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Dal ricevimento alla conduzione di impianti e macchinariDal ricevimento alla conduzione di impianti e macchinari



LA PRIMA COSA DA DECIFRARE E’ COSA SI INTENDE PER MACCHINA

a) «macchina»:

— insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di 
azionamento diverso dalla forza umana o animale diretta, composto di parti o di 
componenti di cui almeno uno mobile collegati tra loro solidamente percomponenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente per 
un'applicazione ben determinata;

— insieme di cui al primo trattino, al quale mancano solamente elementi di 
collegamento al sito di impiego o di allacciamento alle fonti di energia e di 
movimento;

— insieme di cui al primo e al secondo trattino, pronto per essere installato e che 
può funzionare solo dopo essere stato montato su un mezzo di trasporto o installato 
in un edificio o in una costruzione;
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in un edificio o in una costruzione;



LA PRIMA COSA DA DECIFRARE E’ COSA SI INTENDE PER MACCHINA

— insiemi di macchine, di cui al primo, al secondo e al terzo trattino, o di quasi‐
macchine, di cui alla lettera g), che per raggiungere uno stesso risultato sono disposti 
e comandati in modo da avere un funzionamento solidale;

— insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro 

e comandati in modo da avere un funzionamento solidale;

s e e d pa t o d co po e t , d cu a e o u o ob e, co egat t a o o
solidalmente e destinati al sollevamento di pesi e la cui unica fonte di energia è la 
forza umana diretta.
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ATTREZZATURA INTERCAMBIABILE

b) «attrezzatura intercambiabile»: dispositivo che, dopo la messa in servizio di una 
macchina o di un trattore è assemblato alla macchina o al trattore dall'operatoremacchina o di un trattore, è assemblato alla macchina o al trattore dall operatore 
stesso al fine di modificarne la funzione o apportare una nuova funzione, nella 
misura in cui tale attrezzatura non è un utensile.

COMPONENTE DI SICUREZZACOMPONENTE DI SICUREZZA

c) «componente di sicurezza»: componente
— destinato ad espletare una funzione di sicurezza,
— immesso sul mercato separatamente,p ,
— il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio la sicurezza delle 
persone, e
— che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la macchina o che
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che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la macchina o che 
per tale funzione può essere sostituito con altri componenti.



QUASI MACCHINA

) i hi i i i h tit i i hi h d lig) «quasi‐macchine»: insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli, non sono 
in grado di garantire un'applicazione ben determinata. Un sistema di azionamento è una quasi‐
macchina. Le quasi‐macchine sono unicamente destinate ad essere incorporate o assemblate 
ad altre macchine o ad altre quasi macchine o apparecchi per costituire una macchinaad altre macchine o ad altre quasi‐macchine o apparecchi per costituire una macchina 
disciplinata dalla presente direttiva.

FABBRICANTE

i) «fabbricante»: persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o una quasi‐
macchina oggetto della presente direttiva ed è responsabile della conformità della macchina omacchina oggetto della presente direttiva, ed è responsabile della conformità della macchina o 
della quasi‐macchina con la presente direttiva ai fini dell'immissione sul mercato con il proprio 
nome o con il proprio marchio ovvero per uso personale. In mancanza di un fabbricante quale 
definito sopra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato
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definito sopra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato
o mette in servizio una macchina o una quasi‐macchina oggetto della presente direttiva.



MANDATARIO

j) «mandatario»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno della Comunità che 
abbia ricevuto mandato scritto dal fabbricante per eseguire a suo nome, in toto o in parte, gli 
obblighi e le formalità connesse con la presente direttiva.

IMMISSIONE SUL MERCATO E MESSA IN SERVIZIOIMMISSIONE SUL MERCATO E MESSA IN SERVIZIO

h) «immissione sul mercato»: prima messa a disposizione, all'interno della Comunità, a titolo 
oneroso o gratuito, di una macchina o di una quasi‐macchina a fini di distribuzione o di 
utilizzazione.

k) i i i i tili f ll d ti i ll'i t d llk) «messa in servizio»: primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno della 
Comunità, di una macchina oggetto della presente direttiva.

6



QUANDO UNA MACCHINA E’ RITENUTA SICURA

Quando in materia di sicurezza corrisponde 
allo stato dell’arte tecnico previsto dal dirittoallo stato dell arte  tecnico previsto dal diritto

Quando è condotta secondo le specifiche 
previste dal costruttore o, in assenza di 
t d l l t i h i fiqueste, secondo le regole tecniche o, infine, 

secondo la buona prassi
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LE MACCHINE MARCATE “CE”: il controllo iniziale

L’ art. 71 della legge 81/2008 , dispone che:

Le Le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle 
condizioni di installazione siano sottoposte a un condizioni di installazione siano sottoposte a un controllo controllo 
inizialeiniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) 
e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere 
o in una nuova località di impianto, al fine di assicurarne o in una nuova località di impianto, al fine di assicurarne 
l'installazione corretta e il buon funzionamentol'installazione corretta e il buon funzionamento..
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LE MACCHINE MARCATE “CE”: esempio di controllo iniziale

A titolo di esempio: A titolo di esempio: pp
Verifica Verifica presenza e adeguatezza presenza e adeguatezza recinzionirecinzioni
Verifica Verifica presenza ripari e dispositivi di sicurezza a bordo presenza ripari e dispositivi di sicurezza a bordo 

macchinamacchina;;
VVerifica erifica funzionalità interblocchi; funzionalità interblocchi; 
VerificaVerifica funzionalità arresto di emergenza;funzionalità arresto di emergenza;Verifica Verifica funzionalità arresto di emergenza; funzionalità arresto di emergenza; 
Verifica Verifica modalità di selezione dei modi di modalità di selezione dei modi di funzionamento;funzionamento;
Verifica Verifica delle condizioni di intervento per regolazioni e delle condizioni di intervento per regolazioni e p gp g

manutenzione; manutenzione; 
Assenza o impropria Assenza o impropria o errata marcatura o errata marcatura CE o CE o assenza o assenza o 

i i di hi i di f i ài i di hi i di f i àimpropria o errata dichiarazione di conformità CEimpropria o errata dichiarazione di conformità CE;;
Assenza Assenza o incomplete avvertenze sulla macchina, oppure o incomplete avvertenze sulla macchina, oppure 

assenza della traduzione;assenza della traduzione;
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assenza della traduzione; assenza della traduzione; 
EccEcc..



LE MACCHINE MARCATE “CE”: cosa non è di competenza

In ogni caso tali controlli sono unicamente destinati a verificareIn ogni caso tali controlli sono unicamente destinati a verificare 
presenza e funzionalità delle misure di sicurezza primarie e 
quindi devono limitarsi agli aspetti palesi. Entrare nel merito di 
aspetti progettuali come, ad esempio, il dimensionamento e il 
comportamento statico  e  dinamico delle strutture o l’ 
articolazione e realizzazione dei sistemi di controllo e comandoarticolazione e realizzazione dei sistemi di controllo e comando, 
richiede profonde conoscenze e competenze tecniche e la 
disponibilità di tutte le informazioni sulla valutazione deldisponibilità di tutte le informazioni sulla valutazione del 
rischio, sui calcoli e dimensionamenti e sulle analisi dei guasti 
contenute nel fascicolo tecnico. Si rammenta che questa 
documentazione costituisce il patrimonio conoscitivo del 
costruttore e pertanto non deve essere consegnata 
all’utilizzatore
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all’utilizzatore.



LE MACCHINE NONMARCATE “CE”: le macchine già in uso ante … 1996

1 Osservazioni di carattere generale;1. Osservazioni di carattere generale;
2. Sistemi e dispositivi di comando;
3. Rischi di rottura, proiezione e caduta di oggetti;3.    Rischi di rottura, proiezione e caduta di oggetti;
4.    Emissioni di gas, vapori, liquidi, polvere, ecc.;
5.    Stabilità;
6.    Rischi dovuti agli elementi mobili;
7.    Illuminazione;
8 Temperature estreme; Testo Unico 8.   Temperature estreme;
9.   Segnalazioni, indicazioni;
10. Vibrazioni;

D.L.vo 81/08
ALLEGATO V

;
11. Manutenzione, riparazione, regolazione ecc.;
12. Incendio ed esplosione.
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PER TUTTE LE MACCHINE: il mantenimento

Per le fasi successive di utilizzo, sempre all’art. 71 della Legge 81/2008 è Per le fasi successive di utilizzo, sempre all’art. 71 della Legge 81/2008 è 
disposto che:disposto che:

Le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti Le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti gg p pgg p p
suscettibili di dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte:suscettibili di dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte:

•• a controlli periodici secondo frequenze stabilite in base alle indicazionia controlli periodici secondo frequenze stabilite in base alle indicazionia controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni 
fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di 
queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;

. a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone . a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone 
condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che 

i di i li l i d lli di i li l i d llpossano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature 
di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o 
periodi prolungati di inattività.periodi prolungati di inattività.
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PER TUTTE LE MACCHINE : i controlli periodici

Fra le altre misure previste:Fra le altre misure previste:
I controlli volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a I controlli volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a 
fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro devono essere effettuati da fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro devono essere effettuati da 
persona competente.persona competente.

I risultati dei controlli devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli p p , q
relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione 
degli organi di vigilanza (Art.71 – comma 9).

Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di fuori Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di fuori 
della sede dell’unità produttiva devono essere accompagnate da un della sede dell’unità produttiva devono essere accompagnate da un 
documento attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivodocumento attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivodocumento attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo.documento attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo.

(Il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate in allegato VII a verifiche periodiche, con la frequenza 
indicata nel medesimo allegato. La prima di tali verifiche è effettuata dall’ISPESL e le successive dalle ASL. Le verifiche sono
onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro).
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onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro).



PER TUTTE LE MACCHINE: cosa controllare periodicamente

In relazione a quanto sopra, occorre fare attenzione ai controlli periodici 
previsti dal costruttore e tipicamente riportati nelle istruzioni per l’uso.
Durante tali controlli si deve, in particolare, 

Verificare il mantenimento dell’efficacia delle misure di sicurezza e 
l’eventuale necessità di aggiornare tali misure in relazione all’evoluzione 
dello stato dell’arte e alle eventuali modifiche d’uso intervenute nel 
tempo, ad esempio l’aggiunta di automatismi originariamente non 
previsti;

Decadimenti nella sicurezza possono derivare da: un uso non corretto 
della macchina o in un ambiente critico, cattiva pulizia e manutenzione, 
alterazioni dei ripari o dei dispositivi di sicurezza causate dal contatto conalterazioni dei ripari o dei dispositivi di sicurezza causate dal contatto con 
sostanze aggressive, accidenti dovuti a eventi esterni (urti e proiezione di 
materiali), manomissioni.
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PER TUTTE LE MACCHINE: la registrazione dei risultati

Importante è la corretta registrazione dei risultati 
delle prove e verifiche sia ai fini di quanto richiestodelle prove e verifiche, sia ai fini di quanto richiesto 
dalla legge, sia per evidenziare eventuali 
manomissioni trascuratezze accidenti o necessità dimanomissioni, trascuratezze, accidenti o necessità di 
aggiornamenti sulla sicurezza, emersi nel corso del 
ciclo di vita della macchina che può anche estendersiciclo di vita della macchina, che può anche estendersi 
per un periodo di tempo molto lungo.
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Quando l’utilizzatore diventa un fabbricante

L Di tti M hi (2006/42/CE) d fi i f bb i tLa nuova Direttiva Macchine (2006/42/CE) definisce fabbricante:

La persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina oLa persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o 
una quasi‐macchina oggetto della direttiva, ed è responsabile della 
conformità della macchina o della quasi‐macchina con la direttiva ai 
fini dell'immissione sul mercato con il proprio nome o con il proprio 
marchio, ovvero per uso personale.

In mancanza di un fabbricante quale definito sopra, è considerato 
fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato ofabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato o 
mette in servizio una macchina o una quasi‐macchina oggetto della 
direttiva.
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Quando l’utilizzatore diventa un fabbricante

Un primo aspetto di criticità che può derivare per un utilizzatore può essere quindi 
quello connesso con la possibilità che esso stesso possa diventare fabbricante. q p p
Esempi di tale situazione sono:

‐ Importazione diretta di una macchina da un paese extra‐UE; si rammenta che ciòImportazione diretta di una macchina da un paese extra UE; si rammenta che ciò 
vale anche per chi importa una macchina usata non marcata CE e la immette per la 
prima volta sul mercato europeo;

‐ Integrazione di macchine già presenti in officina ma funzionanti singolarmente, per 
costituire un nuovo insieme complesso dove le varie parti funzionano in modo 
lid lsolidale;

‐Modifiche importanti che cambiano significativamente le prestazioni e le modalità 
d’uso di macchine già in servizio, tali da comportare una marcatura o rimarcatura CE;

‐ Costruzione e messa in servizio per uso proprio di una nuova macchina.
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Le macchine usate

Le macchine usate possono essere :
già marcate CE (ad es. perché immesse sul mercato o messe in 

servizio in conformità alle precedenti direttive 89/392/CEE o 
98/37/CE)98/37/CE);

non essere marcate CE, perché costruite antecedentemente alla 
entrata in applicazione della direttiva macchine.entrata in applicazione della direttiva macchine. 

In questo caso:
le macchine usate marcate CE dovranno essere accompagnate dalla 

dichiarazione CE di conformità rilasciata in occasione della prima 
immissione sul mercato o messa in servizio della macchina;immissione sul mercato o messa in servizio della macchina;

le macchine usate non marcate CE devono essere accompagnate 
dalla attestazione di conformità ai requisiti di cui all’Allegato V della
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dalla attestazione di conformità ai requisiti di cui allAllegato V della 
legge 81/2008.



PER TUTTE LE MACCHINE: le sanzioni dal DLgs 106‐09

2 Il d di il di i i i l d ll’ d2. Il datore di e il dirigente sono puniti con la pena dell’arresto da tre 
a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro per la violazione:

a) dell’articolo 70, comma 1;

b) dell’articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti 3.2.1, 5.6.1, 5.6.6, ) p
5.6.7, 5.9.1, 5.9.2, 5.13.8 e 5.13.9 dell’allegato V, parte II;

c) dell’articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 e 8;c) dell articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 e 8;

d) degli articoli 75 e 77, commi 3, 4, lettere a), b) e d), e 5;

e) degli articoli 80, comma 2, 82, comma 1, 83, comma 1, e 85, 
comma 1.

19



PER TUTTE LE MACCHINE: le sanzioni dal DLgs 106‐09

4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti con la sanzione4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 1.800 per la violazione:

a) dell’articolo 70 comma 2 limitatamente ai punti dell’allegato Va) dell articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti dell allegato V, 
parte II, diversi da quelli
indicati alla lettera a) del comma 3 e alla lettera b) del comma 2;

b) dell’articolo 71, comma 3, limitatamente ai punti dell’allegato VI
diversi da quelli indicati alla lettera b) del comma 2, e commi 6, 9, 10 e 
11;

c) dell’articolo 77, comma 4, lettere c) e g);

d) dell’articolo 86, commi 1 e 3.
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PER TUTTE LE MACCHINE: le sanzioni dal DLgs 17‐2010 

1. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante o il suo 
mandatario che immette sul mercato ovvero mette in servizio 
macchine non conformi ai requisiti di cui all'allegato I del presente 
decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 
euro a 24.000 euro. Alla stessa sanzione è assoggettato chiunque 
apporta modifiche ad apparecchiature dotate della prescritta 
marcatura CE che comportano la non conformità ai medesimimarcatura CE, che comportano la non conformità ai medesimi 
requisiti.

2 S l h il f tt tit i t il f bb i t di i2. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante di una quasi‐
macchina o il suo mandatario che contravviene alle prescrizioni di cui 
all'articolo 10 (ndr  FT + MUM) del presente decreto è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 18.000 euro.
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PER TUTTE LE MACCHINE: le sanzioni dal DLgs 17‐2010

3. Ferma restando l’applicazione dei commi 1 e 2, il fabbricante o il suo 
mandatario che a richiesta dell’autorità di sorveglianza di cui all’articolomandatario che a richiesta dell autorità di sorveglianza di cui all articolo 
6, omette di esibire la documentazione di cui all’allegato VII del presente 
decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 
euro a 12 000 euroeuro a 12.000 euro.

4. Il fabbricante o il suo mandatario che immette sul mercato ovvero 
tt i i i hi h f i i i iti di imette in servizio macchine che, seppure conformi ai requisiti di cui 

all'allegato I, sono sprovviste della dichiarazione di conformità di cui 
all'allegato II è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
2.000 euro a 12.000 euro.

5. Salvo che il fatto non costituisce reato, chiunque appone o fa apporre 
marcature, segni ed iscrizioni che possono indurre in errore i terzi circa il 
significato o il simbolo grafico, o entrambi, della marcatura CE ovvero ne 
limitano la visibilità e la leggibilità è punito con la sanzione 
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amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro.



QUALE STRUMENTO PROPONIAMO

Il Decreto Legislativo 231/01 introduce all’interno di una Il Decreto Legislativo 231/01 introduce all’interno di una 
azienda il concetto che collega responsabilità e presenza azienda il concetto che collega responsabilità e presenza 

di un modello organizzativo. di un modello organizzativo. 

Un azienda Un azienda non rispondenon risponde del reato del reato se prova chese prova che: : 
ha adottato ed efficacemente attuato un Modello di ha adottato ed efficacemente attuato un Modello di 

organizzazione e di gestione idoneo a prevenire il organizzazione e di gestione idoneo a prevenire il 
reato stessoreato stessoreato stessoreato stesso
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QUALE STRUMENTO PROPONIAMO
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QUALE STRUMENTO PROPONIAMO
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QUALE STRUMENTO PROPONIAMO
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QUALE STRUMENTO PROPONIAMO
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QUALE STRUMENTO PROPONIAMO
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